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Esce iti i giorni, eccostuati i festivi 
o per ua irimestre it. 1.8 tanto pei Soci 
sono dx aggiunger le spese postali — 






RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La Camera dei Daputati ha voluto fare carnovale 
anch'essa, come tutta l’Italia. Il carnovale per gli 
talisni è divdouto quasi una istituzione. Il modo 
con cui lo si celebra quasi in ogni città prova cha 
le condizioni economiche del paese sono ‘piuttosto 
buone che cattive. Nelle città maggiori hanno isti 
tuito delle fiere :di vini; le quali servono così a 
far conoscere ai consumatori i più buoni di essi. In. 
qualche luogo, e precisamente in Roma, ci furono 
delle mascherate politiche, Antonelli, il padre Curci e 
l'inventore della: Crociata Cattolica padre Vannutelli 
farono gl’isiziatori»di queste dimostrazioni burlesche, 
alle quali fecero riscontro i Romani con un equi- 
valeato, La città di Pasquino vuole vendicarsi del 
Temporale, ‘Questi fatti però inducono A riflettere 
sull’avvenire di queste lotte dispettose del clerica- 
lume. L’antegonisimo ci sarà sempre. 

Chi non rispetta in Chiesa, non sarà rispettato 
in isirada. Malgrado tutte le leggi delle guarentigie 
della libertà del Pontefice, la lotta si farà sempre, 
dacchò la Casta Clericale. non si acqueta in alcun 
modo agli ultimi risultati della storia moderna. Itri. 
bunali avranno molto da fare, ‘a -la diplomazia non 
mancherà di brighe. La ‘ssbta crociata è già imziata 
nel Belgio, ei .il ministero cattolico dovette difen- 
derla alla» Camera. Il nuovo Ministero anstriaco è 
in vòce di ‘navigare nelle ‘acque del clericalismo. fa 
Frencia trionfa il partito orlesnista e Thiers con 
esso; il quale fu sempre avverso all’unità dell’Itatia 
e di qualunque altra Nazione, Questo stato di cose 
non ci ‘ispira alcun‘serio timore 5 poichè. tutti adesso 
hanno troppe brighe in casa propria per occuparsi 
delle cose altrui. Ma' ciò noa ‘toglié che non giovi 





Lfficiale pegli atti giudiziarii ed am 


2 Costa per va anco antecipato 
di Udine che por quelli della Provincia a del Regno ; per gli altri Stati 
1 pagamenti si ricavono solo all* 


punto stirscch'are ‘:di troppo la approvazione della . 


male composta e peggio discussa leggo delle gua» 
reptigie. Abbiamo d’uopo di ‘presentare all'Italia ed 
all'Euripa un fatto interamente compiuto, affinchè 
nessuno di fuori abbi: ad occuparsi dello cose nostre 
interne, e non rimangano più ai retrivi è clericali 
illusioni di restaurazioni impossibili. La necessità di 
dare la caccia ai reazionarii sarebbe una disutile di- 
strozione di tutto quello che maggiormente c’im- 
ports. La lotta del 1870 lascerebbe a mi il 
campo di prenders una rivincita economica. 
Tanto sulla Francia come suila Germania psse- 
ranno per qualche tempo le conseguenz? della 
guerra. Frattanto 1° Ivalia potrebbe avvantaggiarsi 
sotto all'aspetto industriale e finanziario, Accrasciamu 
il lavoro, l'industria, l'agricoltura e la navi- 
‘gozione, e preaderemo assai presto il nostro 
posto tra le Nazioni. Noi non dobbiamo rallegrarci 
delle sventure altrui, 1a + non dobbiamo nemmeno 
triscurare i nostri vantaggi. Dopo | opera della in- 
-dipeadenza e dell’ unità devo venire quella dello 
svolgimento deils forze economi he e del rionyva- 
mento civile. 

Il nuovo miaistero austriaco non viuce le diffi- 
deaze che si levarono contro di lui. Lo. vedremo 
tantosto dinanzi al Parlameato, duve questi uomiai 
ignoti si troveranno dinanzi a tutti i paruti nazio- 
nali, ancora incerti delia propria coa lotta. Ia Ger- 
mania si comincia 2 pensare al bisogno di dare una 
rappresentanza liberate al nuovo «Cesare. Si trat- 
ta ora di gfissare le condizioni della pace © di 
dividere il bottino. Per quanto le primo sieno 
dure, la Francia dovrà accettarle, e le accetterà. 
1 Inghilterra però, che non fu -ssmpre cotanto 
inoperosa come si credeva, tenta di renderla più 
tollerabili, L’ Assemblea diBordeaux dimostrò colle 
sue elezioni e proposte in quali acque naviga la 
maggioranza di essa, 

Si accetterà una Repubblica moderata, che farà il 
ponte alla dinastia Orleans, od a qualche dittatora 
militare, allorquando nassaro i disordini che minac- 
ciavo di prodursi già. I diversi partiti che accettano 
il Governo emanato dalla Assemblea nazionale non 
fanno altro che accordarsi una tregua, Tutti hanno 
il lero secondo fine; e tutti, come si è veduto al. 
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del Giornale di Udine in Gaya Ti 





tre volto, mineranno la Repubblica. Per fondara una 
Repubblica in Francia mancano gli elementi. Li so 
no alcuni liberali, ci alcuni repubblicani anche; 
ma la graode maggioranza, sotto qualunque nome 
si mascheri, è assolutista.. Nessun partito vuole tol: 
Jerare } assolatismo «altrui; ma ogouno è disposto; 
ad imporre il proprio. Sono sempre le minoranza 
audaci che 5° impongono al paese, e che comandano 
ally maggioranze, fino.a tanto che non vetiga, qual- 
che altra, o la leza di molte ad abbatterle, 

Un tate ‘stato di agitazione e di violenza in Fitan- 
cia mauterrà il restante dell’ Europa oscillante tra* 
il disordine e l’assolutismo; e noi dobbiamo pensatti;": 
onde stabilire il nuovo Stato sopra una sicara li-” 
bertà, Gi Italiani, se sapranno politicam:nte cog- 
dursi, avranno realmente una occasione per essere 
tra i primi in Europa. Sa pensano al lavoro che 
loro resta ancora; avrann?> questa saggezza. pe- 
riamolo ? 3 se 

La condizione ora gensrale in Edropa è la incer-: 
tezza inquieta del domani, per cui occorre procacciatsi 
almeoo ‘una relativa sicurezza col camminare: s€con- 
do le leggi storiche. Il nuovo agglomeramento ger= 
manico non si arresterà: probabilmonta e:tenderà a; 
compiersi anche a spese’ d' altri. I Pédsschi del: 
l’Austria pensano già ad’ essere più tedeschi di 
non austriaci, e ed «unirsi al corp» grande della 
Nazione per dominare le nazionalità piccole, 0 miste. 
Tali disegai non'sono dissimulati; ed i Tedeschi'da: 
una parte aspirano ad upirsi l'Olanda e le sue cos 
lonie, dall'altra a faro di Trieste una città gerina- 
nica, ed a scendere lungo il Daaubio. Le naziona= 
lità slave dell’ Austria e della Turchia, per esistere; 
iodipendenti, si appoggiano anche ‘all’ assolatismo 
dell’autocrazia; russa. Fino fi Polacchi in qualche 
momento hanno la tentazione di farsi 5-0 lidea” 
di Wielopolski non è morta con lui. P+ngermanismo 
e panslavismo sono in Europa due forze invadenti. 
La prima. di esse non ha per limite che la libertà 
e la civiltà de’ suoi popoli, la seconda l’assolutismo 
e la-barbarie, Entrambe poi dovranno diventare l’una 
limite all’ altra. Ma a (quale patto sarà ciò possibile? 
AI solu patto, che le altre Nazioni conoscano fa laro 
consolidarietà. 

La Francia deve por fine alle sus lotte civili, e 
piuttosto che alle vendette contro alla Germania, 
che peserebbero per generazioni su tutta |’ Europa, 
p‘nsaro a crearsi una forza interna colla civiltà e 
col benessere del suo popolo. Deve )’ Inghilterra 
farsi la naturale alleata. della Nazioni secondarie, ed 
infloire, assieme coll’ Italia, sull’ inc vilimento del. 
l'Oriente. È un interesse comune, che il panger- 
macismo trovi un limite nell’ oltreputenza in una 
vigorosa vita economica @ civile dell Ivalia maritti> 
ma, ed il panslavismo in quella del:a civiltà delie 
nazionalità che sono tra i Carpazi, i Balcani, il 
Mar Nero ed il Mediterraneo. Tatte le Nazioni la- 
lino poi, assieme coll’ Inghilterra, devono gareggiare 
amichevolmente nelle espapsioni orievitali delia civiltà. 
Bisogna opporre forza ‘a forza, civiltà a barbarie. 
Noi non potremo arrestare la Russia e  spiogerla 
verso |’ Asia, strumenlo. di «civiltà, se non rendenio 
civili paesi cui essa tenta d’aggiuogere al suo già 
troppo vasto Impero, Bisogna far entrare nella federa- 
zione dei popoli civili tutti 1 popoli confinanti colla 
Russia. 

L’ Italia avrebbe in questo una grande par- 
te; maibisogna che ossa si persuada cha talto 
ciò non può dipendere che dalle forze sue 
interne, dal totale e meditato suo rinnovamento. 
Gl' Italiani devono stadiars di educarsi vigorosi fisi- 
camente, intellettualmente ed economicamente. Bi- 
sogna migliorare, per così dire, la razza italiana 
coll’ uso ‘meditato, costante, generale di tutte le sue 
potenze. Ogdi cosa deve essera diretta a questa 
educazione di forti, ogoi viriù nativa devo essere 
svolta in noi colla meditata attività. À questo patto 
soltanto noi saremo atti a dara all’ italia il suo po- 
sto nel mondo, ed a far sì, ch’essa possa adempiere 
alla soa funzione umabitaria. Istruire, esercitare, 
lavorare è l’opera nostra di adesso; non già svapo- 















| rarsi in disputo vane ed in quella spacio di orga- 





ministrativi della Provinòi 


| Tuir a Manzoni presso il Teatro, 








QUOTIDIANO — 
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dci, eta 


n DUZIerO ATTOMAtO cont.-20— Le insetzi 
non affrancata, nè si rastitai 





nismo intellettnale ‘e politico nel quale sì corisuraano : |: 


‘i popoli troppo vecchi. Una vita ‘nuova, fiesta, 
sogna introdurre da per tutto. Che ognuno. 












in sè, nella propria famiglia, nel proprio {yicinato,, 


nella proviocia* nella regione sua; e dopo che «una 
«simile. gigdias i 
rs llalia:sî trovorì trasformata, ; rinnoyat 
* valore e! potenza. dose 
Si Tang per ‘fl'individui, Scorte ‘ per 
dolorose, incertezas; 10, pruposo on 
*feniro nonvsi. vincono, se non con questo mu 
ssolgimerito delle forze. e. virtù interne. E forli 
témono, “pi sebtono-ila -propria-forza, ed» 
-téndola fi gli ‘effetti. n 

‘ Giò che dobbiamo vincere # ozio; 
«nazionale, il .quietismo ereditario,. 1° abitudii 
1 neghittosità. 
! vincere tutti 
rispetto Ki a 
































“4 Tee och pen * SE pri der de 
espulsione del Gesuiti: 
"DAL RARGNO D'maa VO U° 





S| 


"Il chiafiséimo ‘ave. Emidio: Pacific 
fessore di legga. nella regia uaiversi 
rfiandato al Diritto la seguente ‘leltéra; 





di ‘Roma, ha 


opportunò di riprodurrà. 


. Nòn abbiamo perciò bisogro' di dite che’ diamo; 


piena adesione alle idee espresse nella lettera che 
nn e OT "dà 


» seguet 
« Egregio sig. Direttore, 
I 


ne Mi perm azitatto di fir pian 
alla, liberale fativa degli 
Gampagoi,.che -hanno, 

proporre Îa purificazione 
presenza dei reverendi padri, Gesuiti. Essi ‘hab Ò; 
saviamento. compreso come sia un’ illusivae. il con- 
tare sulla distraziono del partito clericale finchè 
canterà néì suo seno gli operosi e pericolosi Seria 


s 









menti. del dispotismo politico e religioso. ‘ 

« Voglia nel tempo stesso consentirmi, egregio 
sigoor direttore, di rammentarle come nel mio 
opuscolo La quistione romana nella seconda fase e 
la sua soluzione, io abbia già chiaramente ed aper- 
tanjente significato, or sono quattro mesi, la -neces- 
sità di procedere a codesta misora, « L’ opinione 
« pubblica, io scriveva, reclama la espulsione com; 
« pleta dei gasuîti, giudicati i veri, î principali 
« istigatori della resistenza sistematica, ad oltranza 
« del Vaticano. » E nel progetto di legge. che te- 
neva dietro al mio opuscolo, (art. 5) proponendo la 
abolizione di questo pernicioso sodalizio, agginogeva 


in termini precisi: « che per se stesso è dichiarato | 


contrario dilo Stato. » 


scerla a fonto e per langa dimora,. è per ‘vincoli 
di parentela e per domestiche e sociali  corisueta 
din) sa come la potenza dei gesuiti sia davver 
formidabile, non tanto per la loro influenza sul 
papa qusnto per l’arte singolare con cui hanno sa- 
puto infiltrarsi in tutti gli strati della società romana. 

« Nè ciò è tutto. Le loro ricchezze, così mobili 
come territoriali, soco tali cha (sebbene dissimulate 
sottò forme, nomi e iiteli diversi) dauno a questi 
già potenti nemici mostri una potenza ancora mag- 
giore di quello che si creda. 

« Adversus hostes, insegoavano i romani, aeferna 
aueforitas; ed io ripeto agli italiani che, goniro i 
biechi strumenti della curia' romana, ‘fro? vi “deva 
essere lregua nè ora nè mai. 

« Savia e degna di vivi elogi è la disposizione 
dell’ articolo 20 della proposta, che cioè, i fabbri» 
cavi ed ogni sorta di beni così mobili come itimo- 
hiti, le rendit» e i crediti apparienenti alla detta’ 
compagaia siano immediatamente applicati a scopi 
ed istituti di pubblica istruzione. La 4 

« È la degna vendetta della nazione italiana; 

« Quelle ricchezze accumulate con captazioni 
oblique, con artifici troppo noti, e destipete fiaora 
all’abbrutumento delle iutelligenze @ zi interessi 
della teocrazia, sarsano d’ora in poi impiegate ‘a 
diffondere ls luce della civiltà e della libertà, A di- 
struggere l’ opera loro. ° 

« È io confido nella saviezza del Parlamento. e 
del governo per.-èssere  cerlo che, questa proposta 
non tarderà a divenire una legge dello Stato. 


_————————m 


— L'Italia Nuova aveva recentemente annunziato che 
ilmiaistro della pubblica istruzione aveva deciso -di 





n questo .avremo -Ja sicurezz: di 


Mazzoni, pro 


« Chi conosce Roma (e io posso dire di cono- 


tica, avrà durato up'pajo di Bonerazio=, 
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si ba]P: 725 
Ferdioando,:Depuiali; al; Par 
Commendatore Girolatgiia Di 
rale, e0me;Sogretarigu;o.;- 

Qrdiniamo che; 















alegii frate 






sono i punti p 
progetti in' discorso; *#1qual 
abbastanza: perchè.se.'ne..possa veder, 
“almeno possibile la -fusione,. 1..: (Gaza, 

ì di 


dagli nel ” 

— Crediamo che la, Commi 
caricata. della revisione dell 
vinciale, sulla. base jdel 
«gilia di ipresentara 
rimanendole da cém; 
sione delle. deliberazi 
interrotta dalla’, prevalenza 
mentari. . : 

— Dopp I abbi 
Tunisinò col nostra. 
assicura che la verlei 
ranze di pacifica so 










































= Scrivono da îreb la 
V' ha chi asserisce ngn essere 


giurata :coi voto di lunedì. L'a 
sto giorno, il Visconti- Ri sore 
dell'articolo. proposto.dal'.Muistero,, prova, soltanto 
questo; cha il Lanza ed i colleghi lapalicono forse 
che la parola più simpatica © più improntata di 
eleganza è di finezza, parlamentare dî cui è fornito 
il mimstro degli affari*@steri-atrebbe fatto maggiore 
impressione delia loro nell’ Assemblea, ma ciò non 





prova che, il Visconti, sia stato convinto d'aver torto,’ 
quando dette Te sue''dimissioni. | Sil vuole: la. 


discussione:sul diritto: d’‘asilo..non biferisso che una 
tregua alle divisioni del Ministero, come succede in 
una città assalita improvvisameate, che lui ..i Si 
ladini sì striagono attorno 2- un capilata sol 
che it pericolo è'cessato, para che isconti 
glia::tornare ad insistere sopra la: dimissioni olferte, ‘ 





tes: prbportebs. - 





















































entrambi. > 


gite" 


lo basi. . 


un successore, stante la mal ferma di lui saluto, 


siano: stato.accettate,. | (Opinione) 


ul sagramento. del Matrimonio, emanata 






ono concubinari ‘coloro ‘che presumessero 


Dopo avere così riferite lo dottrine delli Chiesa, 
secondo le quali: nbn «sivammette . altro. matrimonio 
#, cheyBecolesiastico, a, dopo avar chiamato il matri» 
vi foto civile «un usurpizione di potere sol matri= 











allora “solamente si’ contrae; . qu uomo e la 
donna,. scerrì d’ impedimenti, ‘dichiarano “il. mutuo 
consenso avanti il. patrdco ..è' lestimobi, giusta la 
forma del;S. Concilio. di Trento, ed il matrimonio 
eps. contratto abbia tutto it ‘suo . valore, nè abbia 





Daantanque però il-vero ‘matrimonio dei' fedeli 
davo di ; Paomo'e la 





















{= afiasio:bisogao di essere riconosciuto o confermato 
1 dalla::potestà civile: tuttavia, par evitato vessazioni 
e:pene, e,-pel. heno della ‘prole, che altrimenti dalla 





laica potestà non sarebbe riconosciuta ‘per legittima, 
“  «îpetzallontanare .il pericolo, di “pol igamia, si ravvisa 

‘opportuno ed espediente che ì medesimi fedeli, dopo 
avere contratto 
s Rentino a compiere |’ atto imposto "dalla 
ptenzione ‘però (come insegna” Banedetto 
"nel provo 47° settombre 1746 Reddito sunt no- 
cha ‘presentandosi all uffcialè del governo non 























fanno altro chie una: cerimonia mieramente civile. » 








five chio guerra arrabbiata ferve 
eneficiati di S:Maria' Maggiore 
@pesso'fta loro ia’ ‘sacristia con 
bore, da ‘chiamare ‘il popolo a 
ro vergogne. E tutto questo chiasso 














Ifatto: dei‘RR. Principi che fu: 

rd 'ta'‘iivisa nella Basilica, ci 

° o ‘della ‘Questione ‘uno dei - canonici 

si. permise, corto - espressioni’ indecenti. 0 - vil= 

lano: an fo”del giovani principi, sì «da offen- 

dere queliiadi ‘’persorio,;'. e‘ .da . invocare le ;ricerche 

dell’autorità per: iscopgiro ;lo sconsigliato che” lo 
‘ pronangiava, i sisi È È 

L'ira dei canon volge sopra il beneficiato 





don Paolo... È ierfe il ‘priacipio». 
concilazione : essi Î0 avversano siccome liberale, © 
lo odiano perchè, sfidando le. ire del . cardinale vi- 
cario, fu il solo dei preti che volonteroso desse la 
benedizione © dei - defuati.alla salma dal capitano 
Bini -de’ bersaglieri, morto per le ferite riportato 
stitto..lo mora) di Roma,; nol’ atto che. stava par es- 
‘* nore;:deposta . soîterra nel. cimitero ' di, S. Spirito. 
+ Fat alteg. che. di (carità gvaugelica fanno prova quel 
reverendi. siggori'. canonici... i 


mato: 






ri, sndata a Roma; 
‘ha data la 









‘nerà.in: sedota pui 
per udir la | 
der ùna. risoluzione, 


elia sua ‘Depilazione ‘e preo- 

F resspidò urgente di determinare 

le sodi del Parlametito “e’--de’ ministeri ‘per ‘co+ 

sppinciar snbito i lavori. .; ‘3°. (Opinione): 
dem Scrivono da Roma all'Italia Nuova : 

AI Vaticano si è riaccesa la disputa sulla. utilità 
dela ‘ partenzà' del papa, e s0%del certo che è riso- 
Jota affermativamente a favore del Belgio, e in par- 
"ticolare dellalcitià' di Malines il cui episcopio diven» 
“torà: Vaticario “per ‘qualche tempo. Ma ‘ prima” di 
* partire bisogua' atteridera ‘che: si ‘compongano lecoso 
‘di Francia ‘è sparisca Ja. fopubiblica ‘per dar. luogo 
“alla monarchia orleansie, Son Vili: condizioni coteste 
clié possario ‘ tenere :in' dubbio! la > pattenza: di Sua 
"Sanfità, o ‘mandarla alle cilendè greche. .:. 








‘ Ea'éroéiaia ‘cattolica, a giudizio dei più autorevoli” 


; ini del dominio civile della Santa Sede, riusci- 
rebbe una sconciatira, sa non fosse fatta'4uamio la 
‘Francia avrà un governo cleticale, eso -il papa non 
è presento nel luogo di ‘partenza dei crociati. Biso- 
‘quia esercitare ogoi possibile influenza perchè 
uomo che dovrà governare. la Francia sia fatto 
secondo la. mente ‘dei Gesbiti: Questa inflaenza sa- 
‘ rebbò pit eflicico se la Corie pontificia . preodessa 
‘ presto sua stanza nel Belgio; ond’ è che: v'è pure 
‘un partito al Vaticano che fia per impresa : parienza 
sanza dilazione: Se Pio IX non fosse. così vecchio 
è 'acciaccoso, i Gesuiti l'avrebbero già fatto partire. 





Shoe 


(0. ESTERO 


Eranela, Scrivono]da Parigi alla Persverariza: 

In quanto al ravitaillement,, esso finora non ha 
“prnicipiato a modificare Ja situazione alimentare. Ci si 
tomette per dopo domani il primo pane bianco ; 

. ‘ed & tempo, peichè siamo arrivati agli estremi. 
Quello che sì distribuisce - oggi non contiene. che 
1:20 0jo di frumento; gli altri oitanta sono una mi» 
scallavea di sogale, avena, riso ed altri grani più 


Cine ori fa o ira to 
perchè, secondo lui, perdurano le cagioni” ‘ché ‘gli 
rendono difficile e malagevolissimo continuer con 


successo l’opera propria nell’ attuazione - d’ una 
grande idea, alla quale, secondo lui, sono stata scosso 


— Siamo assicurati che l'on. Raeli, ministro 
guardasigilli, insista più che. mai perchè gli sia dato 
Egli è intervenuto allo ultimo sedute della Came- 
ra, malgrado che le condizioni dolla sua, salute.lo - 
consigliassoro al riposo, a siccome esse sono peggio. 


< rate, ha di nuovo espresso il desiderio di ritirarsi. 
Nor crediamo. però. che sinora .le syè ‘dimissioni 


Roma. L'Osservatore Romane pubblica un’ I- 
rdinal vicario. Tn essa negasi alla potestà laica, 
legare e sciogliere, în ‘ matrimonio, © 


sl i da doocss è s » 3 
Mi di stare in niatrimonio in forza. del solo atto civile. ' 


Issiasticò », il ‘cardinale vicario ‘soggiuoge:: 


legittiiò matrimonio: avanti la Chie” 


“Mella;. 





«0 meno straordinarii. Il Temps în uo suo calcolo 
sulla quantità di convogli che occorrono per vetto- 
vagliare la capitale ha un po’ spaventata la popola. 
zione, Egli assicura che occorrono annualmente 
800,000 vagoni carichi soltanto ‘di farine, carni, 
commestibili varii, vini, sule, combustibile e foraggi, 
il che darebbe una media di 1300 vagoni al giorno» 
Ma conviene levare pol momento da questo calcolo: 
4° il combustile che si fa vonira dalla vicinanze di 
Parigi; 2° il vivo che non è d’ urgenza, essendo» 
vene una grande quantità ancora. Insione ciò forma, 
secondo 6350, 230,000 vagoni. Rastérebbero. dunque 
270,000 il cha esigerebbe 800 vagoni al giorno. 
Ma egli calcola it carico a 5000 chilog. l' uno, a 












quindi ridurre a circa 300 vagoni cioè a dieci con. 
vogli, il necessario di alcuni oggetti per un giorno. 
Se quindi sì faranno tutti gli sforzi poss bili sulle 
linee ferroviarie, e. se contemporaneamento sì ?V= 
vieranno dei convogli pelle vie ordinarie, in breva 
avrenio un sufficiente approvvigionsmento. Ma 
non sarà cosa facila come si credeva dal principio 
ed ‘esigerà invece molta fatica e molte cure. 

‘ 


{Secondo il tenore dell’ armistizio le armate tedesche 


Questi 25 dipartimenti, le cui fonti di risorsa sono ora 
inutili :per la. Francia, hanno ua superficie di circa 





nissé - denunciato: }" armistizio, . diverrebbero il 
teatro della | guerra, - hanno. una superficie di 
tre milioni di ettari, con 2,210,000 abitanti e pa- 
gano circa 45 milioni d’ imposto fondiarie. Tutta la 
Francia ha ‘circa 84 milioni dì ettari, 39 milioni di 
abitanti e paga ‘in'complesso 460 milioni di franchi 
| d° imposte fondiarie. Da tali cifre apparisce che. la 
Francia nella sua lotta - contro la Prussia perdetie 


della sua popolazione, colla circostanza aggravante 
che i paesi occupati dai Tedaschi sono i più ricchi 
e ubertosi, 


— Il signor Thiers, dice il Journal de Bordeaux, 
è oramai divenuto l’uomo della: situazione. Egli si 
mostra calmo, fredde pure, penetrato del graode 
dovere che gli incombe; più disposto a ‘resistere 
cha a lasciarsi trascinare. Aggiungesi ch'egli pende 
con tulto.«il peso della sua fagione e del suo pa= 
triottismo verso una Repubblica condotta con lealtà, 
prodenza e saggezza nelle ‘vie della Tibértà, a patto 
che la libertà dei governanti sia efficacàmente pro- 
teîti dalla legge, e la libertà dei governati non 
abbia a godere alcun privilegio rivoluzionario. 


— Scrivono da Margeney ‘al Daily News: 
= ® Tanto a Parigi quanto. nelle vicinanze, ora 
inondate da coloro. che han lasciato “Parigi, è molto 
forté ‘il sentimento favorevole alii famiglia Orlani.: 
Vi ha peraltro, e sarebbe un errore il non- consta: 
tarlo, una. proporzione considerevole in favore del- 
l'Imperatore, specialmente nella borghesia © fra co- 
loro ai quali è vantaggiosa una Corte di lusso, Molti, 
i quali, sono indifferenti per gti Orleanizti o per 
Napoleonidi, esclamano :. « Per ‘amor del cielo non 
vi sia Repubblica » E4 egualmente enfatici sono essi 
contro: il proluagamento ‘della gaerra. Più e più 
volte ho, sentito oggi dare il titolo di pazzo a Gam- 
betta... | 
.. «' Oggi ho cavalcato per più di metà del giro 
iotorno a. Parigi. Lagoy formicola di Ebre: tedeschi, 
ansiosi. di far affari appena riescaco ad entrare ia 
Parigi, il che non è ancora p?rmesso. Tatto le 
strade sono affollate di abitanti della campagaa at- 
torno a Parigi, i quali escono dalla città in cui sono 
stati chiusi così a lungo. S'iaconirano s:6a8 dolo- 
rose ad.ogni passo. Famiglie cha si fermano a goar- 
dare, senza speranza le loro case sconquassale, o 
donne che timidamente domandano ai Tedeschi il 
permesso di avere un angolo nella’ loro propria cas1 
dove mettere al riparo i fanciulli. 

« Ho veduto un nobile francese, che visitando il 
suo castello, venne invitato dagli occupaati tedeschi 
a bere un bicchiere del suo proprio vino, è a cai 
fa offerto un po’ di letto in una delle sue camera. 
Ho veduto sigaore delicate, con gioie preziose alle 
‘dita, andar pei campi in cerca di verdura braciata 
«dal gelo, mentre la balia rimaneva addietro coi 
bimbi singhiozzanti, e il padre girovagiva attorno 
raccattando avanzi di legio per riscallare l'umido 
focolare del devastato palazzo!... 


Svizzera, Il Giornale di Ulma fa fe seguenti 
consi ferazioni sull’esercito fraocese iateraato in Î-. 
«svizzera: 

IT nostri complimenti alla Svizzera pei suoi 80 
mila prigionieri, e possa essa trovarsene bene t Noi 
siamo lietissimimi cho questi ospiti fion attesi siano 
centrati io Isvizzara, e noi gliene desidereremmo il 
doppio. I grandi mandarini dei cantoni avranno dun- 
que l'occasione di mettere. insieme il loro naso, 
pieni di saviezza, e di rompersi il capo per sapero 
come si può ‘alloggiare convenientemente quei« cari 
amici. ».La Germania nion ha certamente motivi per 
laguarsi dell'amicizia troppo grande della Svizzera, 
poichè la maggior parte dei giornali svizzeri ed anche 

della Svizzera tedesca, hanno manifestato, durante la 
guerra, apertamente le loro simpatie per la Francia ed 
_hanno cercato, conogni sorta di menzogne, di nuocere 
alla causa tedesca, dimodochè una piccola lezione 100 
potrebbe fare alcun male a*quei siggori di oltre il 
Lago, È certo che questi 80 cla francesi sono una 
grande calamità per ja Svizzera, poichè essa non è 
preparata ad alloggiare tanta gente, ma è preciss= 
‘mente ciò che le desideriamo. Senza dubbio essa 
i verrà indenizzat, ma delle noie, dei disturbi, ecc., 



















in questa urgenza ne porteranno 8000. Si può 


— La Putri che si pubblisa a Parigi scrive: 


occupino ‘completamente 25 del nostri dipariimabti.» 


45 milioni di ettari, sono Popolati da 14,700,000. 
‘abitanti e pagano 61,550,000 fr. d’ imposte fon- 
diatie, I cinque dipartimenti i quali, nel' caso ve- è 


ora un terzo del suo territorio, più di un terzo. 
















GIORMALE DI UDIME i 


che essa proverà, nessuno la ringrazierà “neppura* 
Pensando d'altronda di quali elementi è composto 
questo esercito di Bourbaki ed in quale alato esso 
si trova; allora noi non potremo che ripatera ciò che 
abbiamo detto più sopra: « I posiri complimenti î» 

La Corrispondenza di Berlino, riproducendo 
questo articolo dice che i g'ornali svizzerì farebbero 
Dene a considerare se queste idae non esprimono 


* an sentimento dei più seri, generalmente provato 


in Germania, e forse, dico essa, abbastanza giusta» 
mente, 


Belgio. Relativamente alla voce di preparativi 
del partito cattolico, specialmente nel Baigio, che 
erano confermsti anche da un telegramma del Daily 
Telegraph per una crociata a favore del papa, leg- 
giamo nell’Indépendance Belge : 

Noi non intendiamo confermare nè smentira quella 
notizia, per quanto inverosimile essa sia, poichè, in- 
fatto di follie, si può aspettar tutto dai clericzli. Noi 
ci limiteremo 2 dire, per ciò che concerne il Belgio, 
che noi nulla abbiamo appreso fio qui che ci io- 
duca a credere allesatiezza del fatto, Ia ogni caso, 
l’Italia può esser tranquilla: non è una spedizione 
di quella specie che restiturà Roma al papa ed ai 
cardinali. 


America. Nell Eco 4° Italia di New-Yoork 
del 4 febbraio leggiamo : 

«L’ elemento vero Americano, cioò la massa dei 
degoi figli di questa terra, culla e tempio delta li- 
bertà, si pronuncia dappertutto o in pubblici con- 
vegni, o con iadirizzi, o coll” apostolatò della stam- 
pa, propizio alla causa dell’ unità ed indipendenza 
italiana, È 

Il grao meeting tenutosi in New York il 12 del 
passato mese come scintilla elettrica scosse le fibre 
della Grande Unione Americana ; per ciò vediamo che 
la cittadinanza più eletta di Boston (l'Atene degli Stati 
Uniti) sta coprendo di migliaia di firme di cittadini 
lealmente repubblicani ua iodirizzo al Re d’ Italia 
di cui il telegrafo ci trasmette il seguente suoto: 


SirE, 


«+ + I trionfi del passato vi stimoleranno a 
nuove imprese. Vi sia di sprone la nostra cordiale 
simpatia in tutti i vostri sforzi pel Lene d’ Tialia. 
Noi crediamo che voi come noi pensiate che la vera 
saggezza de’ governanti è basata sulla giustizia e sul 
bene pubblico, e che il più gran dono per un po- 
Ei è l'istruzione universale, la quale costituisce 
A forza del nostro paese @ che deve formare la 
speranza del vostro. 

« Noi vi auguriamo un lungo © prospero regno; 
al popolo progresso e prosperità; all’ Italia unita, 
indipendente, stabilità ed onore fino alla consuma- 
dei secoli. » «> 

L’ indirizzo è firmato dal Governatore e da altri 
ufficiali dello Stato del Massachusetts, n>n che dal 
Sindaco dì Boston e da moltissimi fra i più di- 
stiati cittadini sì dello Stato che della città. 


_—: 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Un utile avvertimento vien dato ai 
possessori, di immobili soggetti ad enfiseusi, censi ecc. 
nella seguente lettera che riceviamo dall’ avvocato 
G. B. Moretti. 


Alla Spettabile Direzione del «Giornale di Udine» 


. Non pochi sono gli immobili nella nostra Pro- 
vincia gravati da canoni eofiteutici, censi el altra 
prestazioni perpetue in generi ed anche in danaro 
verso il R. Demanio o verso Stabilimenti pubblici, 
Corporazioni, Comunità ed altri Corpi morali. 

La Legge 24 Gennzj041864 attivata nelle Provincie 
Venete coll’ altra 28 Lugliv 1867 auto-izza li pos- 
sessori di quegli immobili a liberarsi dalle annuali 
prestazioni mediante cessione al creditore Demanio 
o Corpo morale di un’ annua rendita inscritta’ nel 
Gran Libro del Debito Pubblico al 5 per 0/0 eguale 
all'ammontare dall’ annua prestazione, 

Ci sono pure nella nostra Proviacia molti beni 
immobili gravati da marca per concessione feudale 
e soggetti al pagamento della Tassa Laudemio nei 
singoli passaggi di proprietà. 

. La Leggo 49 Aprile 1870 obbliga li possessori 
di quegli iamobili ad affrancarsi dal vincolo pagan- 
do una metà del Lsudemio cole norme della Legze 
24 Gennajo 1864. 

Evidente è il vantaggio che li possessori di beni 
gravati possono cogliere da quelle disposizioni di 
legge. 

“Ma vi ha dippiò, perocchè la suddetta Liggo 24 
Gennaj» 1864 dichiara esenti da imposte le alfraa- 
cazioni, purchè avvengano entro il lermine pretioito, 

Non è indifferente’ l' esonero da quelle imposte, 
ed è questo puro un secondo vantaggio che lì pos- 
sessori di beci gravati da prestazioni sono in grado 
di conseguire. 

Nullameno pochi sin quì approfittarono del van- 
taggio offerto dalle Leggi, ed è quiadi a dubilarsi 
che le Leggi stesso rimangano senza frutto o per 
non essere abbasianza conosciute 0 per inescusabile 
inerzia, 

Mi permetto pertanto di esternare uu mio desi 
derio. Vorrei che il Giornale di Udine ricuiamasso 
sopra questo argomento l’attenzione dei possessori 
di immobili soggetti ad annue prestazioni ovvero a 
tasse di Laudemio, nen senza avvertirli che an- 
drebbs zerduto il benetizio della esenzione dallo 


































4 star il suo ufficio, e le parole non sono auflicionti 


imposto per coloro i quali non pervenissero colle 
pratiche di leggo ad effettuare |’ affrancazione entro 
il 3 Marzo p. v. 
Mi pregio dichiararmi con distinta stima 6 consi- 
dorazione 
Dav. Serv. 
Monetti Gio: BATTISTA 


Con piacere stampliamo il soguente 
allestuoso atto di ringraziamento diretto al dottor 
Gaetano Antoni. 

Egregio sig. Dottore, 
Molte volte all'uomo è in certo molo vietato 
d'esprimere quel'o che sente il cuore, chè la lin- 
gua, par così dire, in molti casi si rifiuta di cre» 


per svelare i sentimenti troppo elevati dell’animo. 
lo mi trovo in questa circostanza. Ml sentimento 
ch'io provo è la gratitudine, gratitu fine che non può 
essera espressi dalle parole; poichè il- cuore ne: è ri- 
pieno. Ma sebbene il cuore provi al‘ sommo’ questo 
sentimento, pure temo che non sia corrispondente 
al benefizi» ricevuto. 

Mi minacciava la più tremenda sciagura che possi 
colnire un mortale, una sciagura che non sstpra 
si limita al fisico, ma che pur troppo si estende 
anche al morale — la cecità, Che sarebbe stato 
di me e dei miei genitori, che in me solo sperano 
un sostegno nella tarda eti, s'io fossi cieco ? Il 
pensisro d'essere privo del bene di contemplare le 
bellezze della natura mi avrebbe addolorato, la cer- 
tezza d’essera inulile, anzi di peso,‘ alla famiglia, 
alla società mi avrebbe ucciso, Chi rai preservò da 
tanta sciagara? — Ella — colle sue cure più'(ché' 
paterne, con una premura impareggiabile, con'uri 
amore pari a quello che dn padre porta al:suo fi- 
glio. E con quale: compenso? — Nessuno. im=; La 
rendeva pago abbastanza il piacere d’avermi tratto 
lungi dall’orrendo abisso, sotto la cui forma mi si 
presentava l'avvenire. Sipuò dare un tratto più bello 
di filantropia? E quali sentimenti di ‘gratitudine, an- 
cha i più elevati, lo possono compensare # .. ::. 

Ma se nessun altro compenso le; posso. offrire 
fuorchè la mia somma gratitudine e quella dei miei 
genitori, prometta almeno che i mici riagraziamenti 
glieli faccia in pubblico, che 10 renda Palese A tosti 
il benefizio che ho ricevuto, che a tutti faccia noto ' 
come Ella mi abbia prestato per ‘ben dus mesi'le 
più premurose cure, cimentandosi a difficili. opera. [ 
zioni Ja cui riuscita avrebbe da'o a che pensare. al. 
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più esperto chirurgo, come in fine, abba rifiutato 
il tenue compenso ché offriva. allo sub ‘fatiche, E 
questi ringraziamenti li debbò, oltig elio “a ‘tutti’ 
quelli che presero interesse delli>wia sventura, ‘ani. 
abe al sig. dott. Sguazzi ed al sig. dott, Zamboni i 
quali, secondandola nell’affettuosa premura, contri» 
buirono, senza accettare le nostre misere. offerte, a 
togliermi dell’infelicità in cui l’avverso ‘destizio ‘mi: 
nacciava precipitari. pori 
Perdonì a queste povere parole, forse . indegno 
d’essere lette od udite, ma dettate. da un cuore ri- 
conoscente. È 
Udine, li 19 febbraio 1874. ; 
Suo obbl.mo 
G. B. Det Pupro 


















N ministro d’ agricoltura, Indu- ; 
stria e commercio, con nota del 13 an- 
danta n. 466 ha partecipato al Presidente della 
Giunta di Vigilanza del nostro Istitato Tecnico, cav. 
Antonio Peteani, come il cessato Direttore dell’ Esti. 
tuto stesso, cav. Alfonso Cossa, abbia‘offerte a quel 
ministero due medaglie d’argento a favore dei due 
alunni cha maggiormente si distiagaeranno nei pros: ii 
simi esami di licenza delle due sezioni in cui si | 

Ti 








divide il nominato Istituto. 

Questo aito del cav. C9ss3, nel mentre dimostra 
che fiaoche [lontano fegli ricorda con affetto una |. 
istitazione che lo ebbe per quattro anni. a suo | 
direttore, non potrà a meno di contribuire a de- 
stare nei giovani ascritti all’ Itituto ua nobile spi- 
rito di emulazione onda rendersi degni del nuovo 
attestato onorifico che, merca l'offerta del Cossa, 
viene premesso ai più distinti tra di essi. i 

Di tal guisa il cav. Alfinso Cossa (ia cui bella 
disposizione fu ormei c'mapicata agli alunni dell’I- 
stituto Tecnico) si è reso un’altra volta  bens- 
merito dell’ Istituto medesimo, aggiungendo anche !' 
questo ai vantaggi recatigli dali’ esporta et illumi» ; 
nata sua direzione. I 


Ferrovia F'ontebbana. Leggssi. nel ‘’ 
Tempo di ieri:«Siamo lieti di porgere una buona ‘. 
notizia, cioè che il progetto della ferrovia Ponteliba. ‘°° 
na, tanto ulile a Venezia in particolare ed all’ Italia 
in generale, ha fatto in questi ultimi giorni rapidi | i 
progressi, i 

A Firenze ebbe luogo un convegno delle due È 
commissioni provinciali di Venezia 6i Udine, cui Î 
s’ unirono il deputato prof, Bucchia ed 1ì principe 
Porcia, a dopo stabilite le pratiche preliminari venne hi 
chiesta al nostro governo la formale concessione della | i 
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linea da Udine per Pontebba fino a Tarvis, ove ha 
luogo la congiuazione colla Rodolfiana. La' domanda 
fa accolta con tutto il favore dal ministero, e se ne |. 
attende un esito felice. Ù 

Anche il mostro mauoicipio che per lunga pezza 
avea lasciato giacere questo importante argomento, |<; 
si è ora destato ed a merito della giunta attuale 
venne nominata una commissione compusti degli | * 
onorevoli signori: lag. Carlo Grubissich; ing. Gio» ©. 
vanni march, Malaspina ; 10g. prof. Gustavo comm. 
Bucchia deputato al parlamento; ing. Vinceuzo Man- 
zini; cav. Elia Vivanio; avv. Gio: Baita Ruffini; 
cav. Antonio Ds Reati; sotto fa presidenzi dell’as 
sessore municipale sig. Giacomo Ricco. Li 

Speriamo che gli studi di quasta commissione Dì 
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. dichiarare 


i tato provinciale, l' ingegae 


i pieri, 









li otranno illuminare il nostro consiglio comunale 
ull utilità di questa ferrovia par ag: volare il com- 
ercio fra l'Oriente 0 lo confinanti provincie te- 


{d ‘sche, e lo persuadersuno ad associare 1 suor sforzi 


a quelli delle altre coinleressalo rappresentanze co- 
muoali, proviuciali «e coramerciali onle riuscire al 
buon fine di questa impresa. 

Riguardo l'incendio, di cui abbiamo 
fatto]uu cenno nel nostro aumero di sabbato, dobbiamo 
per amoredi verità chei pritai dicomparire 
sul luogo furono il conte cav. Antonino di Pram- 
‘pero ff, di Sindaco, il nod. Cicon:-Baltrame  Depu- 

re dott. Girolami Puppati 
ed il sigoor Lorenzo Moschini istruttoro dei Pom- 
è le Guardie municipali. E da più parti ci 
vengono elogi pel signor Golonnello dei Cavalleggieri 
e por varii Ufficiali. È 


Atto di riegraziamento 


Lo a quanto venne jeri inserito in questo 
a'o, riguardo all'incendio della nostra 
sentonsi li sottoscritti in obbligo 


In segui 
reputato giorna‘0, _ 
Fabbrica Zolfanelli, 


..d' aggiungere, che non irovano parole onde espri» 


1 mere la loro gratitudine per la zelante prontezza 
e premura dimostrata da tutte le primarie cariche 


Jocali civili, militari, RR, Carabibion, Questura, 
Guardie comunali, Corpo pompieri, artieri, circa- 
stanti vil'ici, in fiae ogni ceto di persone, non 
omessi i propij lavoranti «Lilla fabbrica, i quali au» 
darono a gara per spontaneitào commovente abnega- 
zione nel far sì che il danno si fosse limitato al 
meno possibile. 

Menitevoli di particolare menzione, furono: i po- 


© chi abitanti di Chiavris e Paderno che per i primi 


Fre 





si cimentarono senz’ ajuto nel maggior pericolo; i 
mai abbastanza lodati RR. Carabiniori e Cavalleggieri 
Saluzzo che con i loro generosi Superiori sepparo 
attirarsi la meritata generale ammirazione, Una gin- 


sta ricordanza poi se l'abbiano per illimitato corag- 


gio i sigg. maresciallo d’alloggio Guiso Luigi, briga- 
diere Panze i Giulio, carabinieri Gondol». Luigi @ 
Zanon Pietro, e dei Cavalleggieri Saluzzo i sigg. Fu- 
nere maggiora Barcella, caporale, maggiore Lattes, 
caporale Camsjoni, 6 lì soldati Santucci è Calandra, 
iquali pel nobilo loro sentire sono degni di far parle 
del valoroso nostro esorcito ed onorano la Nazione. 
Udine, 19 febbraio 1871. 
fratelli Bramport: 
proprietar) della ditta Mad. Coccolo. 


GI Orléans. Non saranno inutili per i no- 
stri lettori i seguenti cenni sopra i discendenti di 
Luigi Filippo, cra che, nelle faccende della Francia, 
questi principi. potranno - rappresentare una parle 
importante, Luigi Filippo d’ Orléans ebbe sette figli, 
cinque maschi e due femmine, Il pritogenito duca 
u' Orléans, erede della corona, mentre andava in 
vettura per le vie -di--Parigi, i cavulli presero. la 
mano al cocchiere ed egli allora, per non essere tra- 
scinato nella fuga precipitosa degli animali, slanciossi 
sullla via, e morì per le ferita riportate. Il Daca - 
lasciava due digli: il conte di Parigi ed il duca di 
Chartres. Gli altrì fratelli del duca d’ Orléins sono 
il duca di Nemours, il duca d’Aumale, il principe 
di Joinviile, ed il duca di Montpensier. Lo due fi- 
glie di Luigi Filippo sorelle ai princim e ducbi 
suddetti sposarono una il vecchio re del Belgio, 
l’altra un principe Tedesco, 

Il duca d’ Aupiale, terzogenito, sposò la figlia del 
vecchio D. Leopoldo di Napoli principe di Salerno, 
la quale gli portò in dote moltissimi beni situati in 
Sicilia che il duca possiede ancora. 

{ priocipi d'Orléans sono valorosi, ed hanno 
sempre mostrato di amare la libertà; sono in cosa 
religiose illuminati, e spregiudicati. 

Colui che avrebbe qualche diritto alla successione 
del trono francese è il conte di Parigi primogenito 
del duca di Orléans, 


Zacchero italiano. Ficalmente anche 
l’ Italia ha una fabbrica di zucchero indigeno, ri- 
cavato dalle barbabietole, per conto d’ una Società 
che si dice romana, essendo stabilita nel territorio 
Romano, cioè di Anagni. Da una lettera del ‘conte 
Onesti, pubblicata nel giornale delle « Arti 6 delle 
industrie » rilevasi che iu quello Stabilimento, 
aperto nelj’ ultima metà d’agoslo, erasi a tutto ot- 
tolire prodotto 1550 sacchi di zucchero, o quintali 
4550, estratto da 2425510 chil. di barbabietole, 
vale a dire un ricavo di 6.80 chil. per cento. Vi 
saranno ancora due mesi d’ esercizio, contando che 
le macchine continuino a lavorare 45 o 50 tonnel- 
late al giorno. Silfatto esempio non avrà imitatori 
nelle varie provincie Subalpine e della Lombardia, 
ove le barbabietole di Slesia fecero in quest anno 
buona riuscita, come vediamo in uva tabella d’espe- 
nenze fatte nel laboratorio dell’ Istituto tecnico di 
Milano? . i 


AI Teatro Minerva questa sera veg'io- 
ne; e domani a sera, con fa cavalchina, chiusura al 
Sociale della stagione carnovalesca. È 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 15 contiene;- 

4. R. Decreto 8 gennaio, n. 47, che autorizza il 
tuelo normale dol personale della carriera superiore 
amministrativa. 

2. R. Decreto 8 gennaio n. 48, che aumenta il 





GIORNALE DI DDINE 


ruolo del personale di segreteria dell’ amministra» 
zione provinciale ir i 

8, La notizia che S. M., sulla proposta del-Mi= 
nistro della Guerra, con R. decreta in data 12 feb 
braio 1874 ha promosso al grado di luogotenente 
generale il maggior generato csv. Luigi Masi ca- 
mandante generale della divisione miliare di Pa- 
fermo,: * IA 

k. Disposizioni nel parsonalo..giuliziario. i 

5. R. Decreto 42 febbraio “n. 49 col qualo îl' 





| Collegio ‘elettorale di Thiene, n. 450, è convocato,f.gateci la vostra (applausi da tulli i banchi) 
pei giorno 5 marzo 4874 afliochè proceda alla elo- |“anora vota par acclamazione di discutere la: pro 
"POSA por vigouza, po i 


ziono del proprio deputato, 

Occorrendo una'seconda volaziohe, essa avrà Inogo 

il giorno 412 dello Sjesso mese. 
Ae 

La Guszetta Ufficiale del 16 contiene: 

4. R. Decreto 15 gennaio, numero 40, con cui 
alla cattedra di fisica e chimica generalo 0 app'i- 
cata, presso |’ fitituto tecnico di ‘Ancona, è asse 
gnata l annua somma di L. 2200 a cominciare dal 
1° gennaio 1871. i 

2, Nomine e promozioni nell’ Ordine dei Santi: 
Maurizio e Lazzaro. 

3. Disposizioni uel personale della scuola supe- 
riore di guerra, e della carriera superiore deli” am- 
ministrazione provicciale. 

La Gazz. Ufficiale del: 47 corrente contiene : 

4. Un R. decreio del 5 gennaio, con il quale è 
approvato .il regolamento per. l'applicazione della 
tassa sul bestiame, adottato “dalla Deputazione pro- 
vinciale di Napols. pa Ja 

2. La concessione della ‘menzione onorevole al 
valore di marina a Fallai Francesco. di Livorno, pet 
avere il 2 agosto 1870 salvato un ragazzo che stava 
per aonegsre io quel porio. : 

3. Una disposizione nell’uffi sinlità dell’esercito. 

4, Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal qunisiero deil’interno. 

5. Una, serie di disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario. 


cORRIERE DEL MATTIRO 





— Telegramma del Cittadino : 1 

Léadra ‘18. Trevelyan “proporrà. nuove  nforme 
nell’ organizzaziore dell’ armata. 

Si assicura che la legge. per regolare il lavoro‘ 
nelle mine e quella pei Trader Upion passerà, no-. 
nostante | opposizione che sarà per incontrare ‘ai’, 
Comuni anche in questa séssione. 

Martedì avranno luogo gli sponsati della priu-i- 
pessa Louisa col marchésé dé Lorne. 

Londra 18, La nomina di Th'ers a capo del po- 
tere esezutivo trovò favorayole accoglienza presso 


quasi tutta la stampa. 
Secondosnotizie da Versailles anche colà si sa- 
rebbe veduta di buon occhio tsle nomin:. 


— I Corr. Italiano reca: , 

La Giunta incaricata dell’ esame del progetto di 
leggo perte gnarentigio alla Santa Sede, ha preso 
in esame il progetto presentato dai signori Accolla, 
Minghetti ecc, per lo svolgimento dell’ art. 47 ed 
ebbe perciò. confereaze cogli omoreveli Peruzzi, 
Miaghetti, Ricasoli éd altri firmatari di quelia pro- 
posta. i 

E il Dirilioi 

La Commissione della Camera dei deputati pel 
progetto della garanzie, sta studiando il modo di 
conciliare i varii emendamenti proposti al utelo IL 
per presentare un progetto accettabile alla riaper- 
ture delle sedute parlamentari. 


— Togliamo i seguenti telegr. al Fanfulla: 

Bordeaux 17. Thiers, Favre e Chandordy sono 
stati nominati commissari per le trattative di pace. 

Favre rifiuta di far parte del nuov» Governo. 

Il principe Napoleone è stato eleto in Corsica. 


— La Riforma annunzia che al riagricsi del 
Parlamento alcuni deputati di sicistra presentaranno 
un progetto di legge per l’ abolizione del macinato 
governativo e per la devoluzione ai municipi del- 
Ì’ imposta sul dazio consumo, portano, in pari tempo, 
a carico dei Comuni, alcuni servizi che ora aggravano 
it bilancio dello Stato. 





DISPACOCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 20 febbraio 


Rordeaux,17. Assemblea. Castellano e Maaux 
sono nominati segretari. 

Keller presenta una dichiarazione firmata dai de- 
putati dell’ Alto'e del Basso, Reno delia Meurthe e 
«della Mosella, La dichiarazione dice: L° assemblea 
nazionale frariese è |’ Europa che hanno sotto gli 
occhi lo spettacolo delle esigenze prussiane, non pos- | 
sono consumare nè lasciar consumare |’ atto che 
strapperebbe 1’ Alsazia 6 la Lorena alla Francia. 
Siamo e resteremo francesi nella buona come nelia 
cattiva fortuna, Un’ Assemblea nomitiata dal suffragio 
‘universale non può ratificare ia distruzione della na- 
Zionalità di tutta una popolazione. Ciò PAssernblea 
non potrebbe fare e non potrebbe farsi neppure 
dal popolo riumio nei comizi. Neancho 1’ Earopa 
può ratificare usa pace acquistata con una cessione 
di territorio, pon durevola e che sarebbe na tre- 
gua momentanea, quando noi Alsaziani e Lorenesi 
siamo pronti a ricominciarà la guerra. Quindi rite- 





_ | _La maggioranza della 









nismo fin d'ora nalli e gen avseonti totti i trst- 


"tati votazioni ‘e plebisciti- che separassro PAIGria, " 
ma ‘4 napoleoni 9,88 =, cambio Londra 423.70, rendit, 


e la Lerona dalla Francia. î ; 

Proclaniamo il nostro diritto di restare uniti ala 
Francir 6 prendiamo l'inpegoo di difeadera il no. 
stro onore 0 la nostrà digoilà.» 


Dopo la Inftura' di «questa  d.chiarazione, Keller | 


scongiura i, colleghi a :proclamare l’inviolabile atpac- 

camento all' Alsazia e ‘alla Lorena. i 
Noi, soggiunge, vi steodiamio la mano; non rice- 
fa 








Rochefort domanda’ che sia 
mento agli uffici. > : ie 
Camera preferirebbe di rio: 
viarla a domani. di ; 

Thiers dice; Trattasi di sapere so la Camera darà 


a’ suoi negoziatori un mandato imperativo 0 se la=.. 


stierà loro libertà di trattare. : 


Dice che divide dii fondo del cuore i sentimenti . 


di Keller e sostiene cha |’ aggiornamento sarebbe 


più che inopporinno. La proposta È devesi discutere” 


immédiatamente. 


La, Camera decide di ritirarsi immediatamente’ | 


negli’ uffici, 
La’ seduta è sospesa. 21° st 
Ripresa fa seduta, leggesi il rapposto' della" Cb 
missione shlla ‘ proposta di Keller. In’ essa‘! esp 


ai negoziatori che”si incaricheranno di trattare colla 
— Prussia. SA Bate I : 
. La Camera' codferisce’ a Thiers: 
eeta nerone in 
Berlino 47, — Felkepstein pubblicò un’ o 












elezioni possano tenersi pubbliche riunioni anchs 
nei Distretti ; posti ‘ia istato d° assedio. i gl 
dividui arrestati oxinteroati per ordine 
|. tore g-neralo sono pbsti iù dibertà. 
chiusa stasera.‘ .. cigni e 
Lilla 17.:Secondo. fonte seria, ie È 
pace sarebbero :.la cessione. dell Alsazia, £ 
liardo.di talleri d’ indennità. La ‘Lorena 
interamente francese. Gli abitiati di Metz; 
vansi a, Lilla, iadirizzarono una protesta contro la 
‘cessione delia;.Lorena. Notizie- di'-Parigidel 16 
cano, che jla, città è trabquilla. © 
Londra. 47. (Camera dei Comuni 
vata la proposta. di una, dote ‘di 30 mil o’ sti 
line alla principessa ' Luigia, ‘con. 350 Woti donìro 
‘tino, Secondo ii-.muovo progetto, l'effettivo totale 











dell’ esercito ascenderà a 497,009 iomivi di col 


435,000. regolari,-499,000 di milizie, 14 mila di 
cavalleria, 9000: di prima riserva e.30 mila di 
cunda riserva; 470,000 volontari, 





dell’ Assemblea, gli ampasoiatori d’ Inghilterra e di 


Italia si recarono a porssreThiets, in nomò déi lor, 
Governi, il riconoscimento:del Governo che Ja Fràù- 


et 


cia- si è dato. \ “ 
“lì principe Metternich sndò a dichi 





parte dell’ Austria, A 
Londra, 18. Camera dei Comuni. Enfield di- 
chiara che il governo non ricevette alcuna coruni- 


caziono sulla intenzione dei prussiani di entrare in 


Parigi e non può quindi fare passi ia proposito. 
Dice che le voci dell’ esistenza di un trattato tra 


la Prussia e la Russia non possono considerarsi co- 


me comunicazioni ufficiali. . 
Herbert propone questo mozione: Essere dovere 


del governo d’ipiervenire insieme alle poteùze neù- 
8 pol : 


tre onde ottenere condizioni più moderate per la 


Francia. : 5 1 
Parla contro ogni cessione di territorio ‘francese, 


Dopo una lenga discussione, Robert Peel attacca la, 


politica del governo. 

Goldsmid la difende. 

Ilursman disspprova la mozione Herbert. _ 

Howest e Balwer la appoggiano. 

Goldsione domanda il riuro: délia mozione. Non 
crede che | Inghilterra potrebbe intervenire e*spera. 
in una pace con condizioni giuste e moderate. Uta 


pace con condizioni iotollerabili nou risulterebbe . 


che ad un rinnovamento della guerra. Una politica ma- 
goanima da parte della Germania converrebbe alla 
Francia e alla Europa e alla Germania stessa. Crede 
che nessun belligerante desideri |’ iotervento dell’În- 
ghiltetta. nelle trattative, Se le viste della Germania 
e della Francia sono irreconciliabili-patrébbero richie- 
dersi i buoni uffici deli’ Lagbilterra. 
«Harbert ritira; la mozione. È Da . 
Mionaco, iS. Chiusura della Camera. N'di= 
scorso reale ringrazia le Camera della premura con 





cui accordarono il credito di guerra, menziona il . 


valore dell’ esercito ed esprime soddisfazione per 
l'unione germanica. 

Berlino, 48. La Gazzeita iedesca de Nord 
reca: La eventuale presidenza di un principe d’Or- 
Jeans in Francia avrebbe due inconvenienti. Primie- 
ramente il pericolo immioente di un nuovo combia- 
mento di forma del tioverno, ora stabilito ; secon- 
dariamente reoderebbe impossibile la riconciliazione 
della Francia colla Germania, essendochè. gli Or- 
Jeans dichiararonsi aperiamente nem.ci giurati della 
Germania. 

Bruxelles, 18. L’ /ndependance ha da Pa- 


rigi 16: I giornali di Parigi parlano di gravi deci= | 


sioni prese dagli eletti nella capitale. So ° assome 
biea prendesse decisioni contrarie all’ onore e al- 
l'avvenire della Francia o delta Repubblica, i depu- 
piti di Parigi dovrebbero nituirarsi protestando s0- 
lennemente. 

Rotschild e Wallace andranno a Londra a por. 
tare ì ringraziamenti della popolazione di Parigi. 


















riaviata - immediata» 


monsi le più vive ‘simpatie verso la popolazione ‘|. 
dell'est ‘e preadesi atio della piopostà, rimettendoii |" 








dins dell’.Amperatore il quale reca, che durapte, lo ‘ritotiobbero il Governo di Thiors.. 















lontari., (ga: -. | frnendamentp, si. consideri 
Bordeaux, 18. Subito ‘dopo la ‘folaziine’’ tan 


fara a, Thiors. 
di essero incaricato dal conte Beust di aanunziare 
1’ immediato riconosgimento del nuovo Governo ‘da 





Wienna 16 Mobitiarà ‘254.80, ‘Tombarlo 
170,80, auatrische 270,—, Bancs nazionale 721, 


austriaca 68.10. 
La Dalngazione. austriaca tenne. 1’ ultima seduta. 6.‘ 
approvò senza discuasione 11 bilancio rettificato, 
Iukavest, 18, Paclenau fu eletto presidente. 


della Camera. i dee 

inî La inletpeltanza 
sco. lenza diplomatica. 
' ‘La Camdra elesso una commissione incaricandola di 
aminaria ‘e di, pubblicaria, His 
!Stoecolmia, 18, Io seguito a gravéinilattia 
del Rey il Duca di Ostrogovia'fa'riorhinato Reggente, 
‘*ierdlino, 48..3u5. 20. 
















> Auomdira48, Inglese; 94::7:9, Ital 
“lombarde 44.3{4.:tabacchi 44.7/8 turco 
finuolo 189) Ai tion; Lirota .» 4 

Warlg1, 18, ‘Lettera da: Versailles:assiciirana: 
che Ja Prussia forniulò ile. seguenti condizioni di: 
pace: La Francia cederebbe-1' Alsazi lelta 
Lorega con Metz, Thionville' orebb 

biliardi. La notizia” 

De on credesi possibile. ghe :la; Prussia formuli 
| 


Wists 
n sce Parigi, 1 nomi di 




















così esorbitanti. Îéri furono prociamate le.‘ 
rono'asctolta con'scilamazioni. | 


iéià'e di Favre fue 
irénze, 19. Ls Gazzetta Ufficiale ‘reca : Lai ; 
Regina”di Spagna ebbe la scorsa notte nn nuovo * 


do i ‘febbre. La matattiamom--presenta finora 


ravi, . 
“«deamx, 19, La Spagna e il Portogallo 






4 HIT O dn 
Bruxelles, 18, Conferaasi che il principe 
All eptrata, delle. troppe, in 
MIR Sito e O Ei 
‘onprevol presi i ‘di oltre 














de. i 
ai parte, della ‘popo 
di ento Spiate: 
edenn 





leputati Jar 
si s Top RR; ong è 
‘@sidenta laggo, ui adi Th 
mente gratitudine ‘e: fidngi Gini 
imura on cui compirà la propria 1is3 e Aa 


presentarsi all’Assenibioaiiongà mia essendogli 


















yersà domani goi ministri... ro, 
dA Te Tio Rafa pd 
amerà KA a T0rzo tanitani p 


(Li a 


094, della, ,; D36O;, 
vba Quali - 
$QmD8 0, F) ord 3 


salite dell’imperatore Guglieimo &;9gg i 
ot Li Zndependanca haodaDunkergua;;t i AR d; 
corpo,d' armata ;del, nord, giungerà, qui p;st;10Darz 

+ Cher4 per. Barde eansnì 05) stadifeh Gila. È 

fila 18. Il: Municipia-di Sedan: sontrassa,si 

prestitò di L:-A10;000: per-pagare lui apotribuzzioni: 
trate domandato ora dai prussiani; sottù 
natoria della deportazione di bi 
























rob, AL 
#] 












presenigranno. sotto £0 



































den: : 
Lond. lett.(3. 
|. den. 
























doni sia 
Obblig, Tabacchi, 4 


Dea 


- Segal ut. 
Avena in Città .- 
Spelta . «i: 
Orzo pilao 
» da pilara 

Saraceno... 
Sorgorosso :. > 
Miglio 

Lupioi .. rr 
Lenti al quiatale 0400); chilo; 
Fagiugli comuni 'ORPENC RE 
“a '©  carnielli @ achiavi », 

» rasato». 3. 








Castagoo ia Città 














PACIFICO VALUSSI Diretiori e Gerehse 
C. GIUSSANI Comprepri 






Il sottoscritto. proprietario della ‘più tiaoi 
più antica fabbrica: di BUDELLA SALA 















verse Qualità presso.1l sigeor @iu E 
mieoni, Borgo Aquileja,:N. 2087 nere, 
7 ©-SIM. DOM, PLAINO, . 


GIORNALE DI DDINB' 


ED ATTI GIUDIZIARII 


















‘°°° ANNUNZI 


























































i ih Aogp 2 Locchè si pubblichi cone’ di metato. i a TI 
Up. ; 0 * «EDITTO Dal R, Tribunale Prbv. FARMACIA E LA EGAZIONE BRITANNICA 
i ATTI GIUDIZIARI | ‘’si-.rendo noto che sopra dominda Udine, 44 febbraio Asd. «fi FIRENZE — VIA TORNABUONI, 47, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE 
daghe °. | della minore Francesca Filomena Rossì 4 PIDILIA 
È i di Rete nina: Puccsa Meri Ve 1 Regginto PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER 
N A9B8-71: i <,-&.-.b.diS. Daniele ed altri esecutati come FARO Rimedio rinomato per le melattio bikiose 
n vu dal IIDITTOr si 0 ti crt na te ua re iui n G. Vidoni. Mal dì Fegato, male si ai sali intestini, utilissimo negli attacchi di (9 
Map pic QI NC aan i ‘data ‘e ero ven . si ' indigestione: pel mal':idi testa è vertigini. 
Fi'iende, Hola cda din ‘detiberizione ba i sali im ir Lan, ri pel 1 gini, 
Ot dafito di. 620 il ‘ocio R; al gare spdriniaio È a deli in: È Quesis piliole sono comroste di sostanzo puramente vegetabili, nè scamano 
+ Tribuoglo dichiarò iaterdetta per mente. | MON. eo inerà Igogo presso que: Se di efficacia col serbarle lungo tempo, Il loro uso non richiode cambiamento di. |... 
cattafgizio Ffincssos Nitiini-Taglibrot idi fi So. Tribanalo "al ATO piene] N. Fosa t ieta ; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema inc 
questa Gitto "e- che quedtà R: Prete. | #0,;a tonale al consesso, Kepi n 7 EDITTO 7 d{ umano che:sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti, he 
Urbana con Decreto odierno pari nus cile don N ° ; Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di ine lire ttaliano. i 
I ‘al Por. l dada le Reraldltoria 8. cirreato Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirig:ndona le domande accompa- | 
Condizioni d' asta n 87285 dol à e bunsie Provinciale guata di vaglia postale; e si trovano : in Venozio alla farmacia reale: Zampi= ' 
at e E TT af Osirelne De 6 alla farmacia Ongarato — In UDINE alla farmagia COMESSATTI, e 1 
4./Gli immobili vengono allenati nei | ndo to che, nei: giorni 3, 7, ia sia oa Reale FILIPPUZZI, 6 dai principali farmacisti nelle primarie citià pi 
marzo pv. dalle ape.40 ant, allo 2 È farai dra | 


“nove. diversi lotti ' sotto 'distinti; ed ‘a 
. qualunque! prezzo. 
.J 2. Ogni! optan 
| mano della . Comi 








pom. nel ‘locale di suà residenza sj ter-- 
i ranno tra esperimenti: d’ asta di stabili; fon ; 
ad istanza della siggora Eva Bragger- 7 = 







A depositare in 
e.‘ Giodiziato il 











: decimo. .del valore di stima‘del'Iotto a | p sì i minori, in odi veri 
sui,‘anpis, co ciò' a cauzione “della sus’ Lonate, per è SIR ha” Bone! | SS 
offerta. © 3... .. 0... J Antonio Belgrado conjagi alî& condizioni | = 

3, Enîrò venti giorni continui dalla { seguenti : ; I 43 

. | delibera cai ogni deliberatario. depo», | >4, GI iminobili 'vbogoto venioti i | ="3 
sd: gitaro» legalmente a mezzo giudiziale | due lotti ‘separati. Nel primo e secondo a Q 


esperimento non sarto flisnati che a 

‘prezzo eguale o superiore alla ‘stima, 'e ia % . ago n n NE: 
nel terzo esperimionto 'saréndo' venduti Polveri Antigonorroiche che vincong l’ infammazione ad ogni' genere.di Scolo. L. 3:50. 
anchie a prezzo‘inferidre a questa,. pure Solazione Antiulcetosa che cicatrizza ogni specie d’ Ulecri senza il tocco della Pietra 
infernale L. 3.50. i 


chè bastia cuoprire i creditori iascritii 
‘2:‘Ognî optante’ ali asta ‘dovrà can- :f o sa 

Unguento Risolvente: che scioglie Giandole' ingrossate, Gozzo ed indurimento. alle 
Mammelle. L. 3,50. 


tare Ja'sua offerta‘con depositare in ma- 
no “dla Commissionb giudiziale*îl ‘le 

Siroppo Aotivenereo che guarisca la Lue verierca, Ulceri, ecc. dopurando il ;San- 
gue. L. 5.50. . : 


cim' del ‘vatora dal: lotto a cui aspira. 
Injazione e Pillole Antigonorroiche che ‘asciugano Scoli 0 Fiori biarichi i più" 


—l’importo ' dell’ ultima migliore sa of- 
ferta,, imputabdovi ‘Y° importo del: quale 
Génno nei ‘precedentà articolo. © 
«La: parté, eséoutaote con, presta 
.Veruina ;giranzia, nè ‘evizione, avvertan- 
dosi che ' dovrà starà a'ciricr ‘d’ ogui” 
3 delberatario, "l'obbligo, «di rispettare. il 
‘’difitto di 'osufratto ‘spettante alla sigaora 
ADI i “Onfanigi Pevorini ' io dipendenza 
ifatto. 42 gilgoo 1860 atti‘ But: 



















































ola. Pretura ‘di ‘Gomoba, s o 
dl “questo tifficio nel. fioloo 

aprile, p.. Y. dalle ore 10° anb'allé 2° 
Poma rio! esperimento -d’asti’d 

deb ibi “sotto descritti, ‘e ‘ed ‘sopra: 
stanza di Pietro fu°Gidseppe "Rottaro d 
Jojas edniro! Dei Bisnto Pi i Di 






3. Eatro 45-giorni dalla delibera d:- 
“rl'ogoì “deliberatario pagare, mediante 
deposito’ giudiziala; il prezzo del lotto 
comperato, imputandopi la somma di cui 














ti So 
* 8, Mantando qualsiasi deliberatario a‘ 













lalpna delle. premesse condizioni, ver-.. o ui i 
% di rann sidovsiionta.. subastati, lotto per | è cenvo” hell'‘articolo precedinte. —— nati. L. 5.50. Si Pene ro 
ì OA n. Iotio,; gli! imsobili” deliberatigli, * setiza' z Sura a cri pilo I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa por | uso e -firmata a ma-, ; Ci 
0 Vel Prezzo. ' |. ‘nuova. stima, ? asigonazione di o deliberata"j le-pubbliche tasse prediali | | Se 5 i vio cui | SÌ 
2, Ogoi aspirante, meno 1 8-. |’ solo isti spietato gr Sé! ordinaria e atraordinarie, e dosì pure "l0" Seilbuene Do Roata a garanzia 4 08 oh contrsitiztono i ad 
te depositàre “ric lo. dell deliberatafio stésso‘a ‘quatan-’ l'eveotualmente: arretratte. si spediscono a domicilio in ogai paese, d’ Italia contro Vaglia Postale dal deposita» ‘co 


5.:La parte esecutanie, ché è ‘65006: | rio Aziivorti, Chimico Farinacista, Mi i; 
fata dal Pioposita e pigamenti in dicati! rio Azimorti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 27 
neglî'articoli. precedenti, fb" presta Fal 






csaeptante, dovrà © i) 
- RAGA. le Commiilone 'giadiziile fine 


gini ‘28:in"mébeti "lgale ‘a garimaia dei: | 1° E uri GA 































i ‘di dblibata”tiel' ‘caso che restasse: Descrizione © degli ‘nindbità ini Comune - 

- ‘ed "© Udine città territorio i ;, :If cona :garanzia nè evizione. va E 
regno Li Lf Die ci pro ner, | "gior qulanquo di bontri Gba |. specialità e SRERREREOROE 
BE alibetatarlo; meio: D assti= |‘ “'Lolio 4. Di. 769'Casa “di ‘ port, mandasso val’ punioa! pigrmento del | 9Pacta ie È Dar TAPNI 

fe) dovedi ehteo' ‘ctlo' ‘giorni della ‘s0-"] reddt*1.: 40.920.000 i prezzo nei modo sop'a stabilito, si pas: | ©, MEDICINALI A) SUI E-BERNARDI 

| guita delibera faro istanza pel giudizdilo! |": Lot 2. “a 1399!Cisa' coùì boitega* | serà dietto istanza'idella parte esesatantò | -E/Me46 garantiti 5 : DIE RT Sir 





o della parte esecut:ta a subastare, sen- 


toi &:realmento ‘nersaro;.nel' giorag an 0,05 rend..I. 122.40. : i i 
Ur i GUARIGIONE PRONTA E RADI CALE DEGLI SCOLI 



































































“ehe ‘sarà’ filato alla' RisAgenziadeliTe». |.’ ‘Lotto ‘3, n; ‘2706 Casa’ pert.:0.05' | za Qquova stinia,iif tutto da lui acquistato, 
‘9606 in “Udito: W antiero; iziporto. del:.|-rénd. 1. 40.04... i <-  de ciò. coll’ assegnazione d'un tolo ter- o o aa ch 
20. È E pa a Î° © in Nogaredo di Fri to “mine ‘per venderlo. a' sposa e paricolo di La Injezione Ralsanico-Profilatiea, riconosciuta superiore dalle | Li 
d'aste, ie ian fine LL, 9 se e anche ad un prezzo, | diverse Accademie, guarisce, radicalmetite 'in ‘pochi giorni ‘le gonorree recenti. ed inve» } hi 
ranno post igcan za altra, sti. Lotto &. ri. 2349"di map. sratbrio di di i -terate, goccette @ fiori: bianchi, senza - mercurio, o altri ‘stringenti ‘ docivi. "Prdséivà è ne 
ma od avviso eliborati a qualungue Pi ne s me i doi: ori Tusobitt da vabaeinni Ù dagli effetti del contagio.—It.L. 6 l’astuccio con sirinj iL. B sé in istrazioni. È ch 
prezzo a tutto rischio e pericolo e spose Foa i De] Ti 3A arntorio È Iy Corune cerisuario di Tatmassons . gio. it. con siringa, © d - 5 senza, con istruzioni. È N 
e e Ge ih 174 à . NERA 
ato Lotto 6.°n. 4456 di map, ‘arat. vit. ed unito. N ti 1 (30 ANNI DI SUCEESSO ) all 
Ph CI autorit: | pert, 3.50 rendi; 1 9.87: * ip i i : 0. 1 0.36 ON PIU' TOSSE! ( ) Ta 
lisa" importo |’ Loto ‘7, 0, 4690 di map. arat-vit | N. 390 di mappa Orto port. O. Da tr ai "av 
, Rob a saziare il | pert. 9,90 ‘tend. 1, 161845 0" tend: LO siorio arb. vit, pert. 4.57 Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna a 
ei erdovia ol, Loto 8. n. 1691 ‘di'map.araî. vil: | ri, È pi ratorio arb. vit, perl. 1.57 | Si i } one 
tia dic i ren mento, MAE io alla; | Port 1:39 end: L BIZ. > Stimati 1, 422. nventate è preparate dal prof. De-Bernardini sono’ prodigiose' per la ii si 
Agenzia “dll Testo tà dedi nor- 234 1. An Ceronetto Loechò si affigga sese do & | prova guarigione della tosse, angina grip, tisi. di primo grado, raucedinò e voco | de 
i * sapa ino: 00 i 0 | è inserì or. s i 33 ; È 
ame, rsotto la, comminatoria del prece Lotto 9. n, 871 di mo afatorio di Ente pp iistanie. * | velata o debilitata (dei cantanti ed 'oratori specialmente.) It. L. 2.50° la scatola col. | îi 
IA s x i ; sii n ! gli 
deliberati ‘ipfiatibianno le | Per 2:05 rend. |. 5,23. Dalla R. Pretura 1 istruzione firmata dall’ autoré per evitare falsificazioni. 3 Rare 
pois dalia pi eri La ao dovrango are lea Stimati: > Codroipo, 20 noverabre 1871. Deposito in Genova presso autore, ed'ivi al: dettaglio nella Farmacia Bruzza, | da 
suo cafica‘le’ Tasse ‘di trasfétinienito e | il Lao LIO 2 LA 850, lì R. Pretore Udine Farmacia Kilippuzzi e Comelli. ‘55 ( tai 
lo pubblich4 raiposte.. .;; ., |, il 4, 1'319.98, it 5. |. 556.20, il è. PicciNalt ; 
8 Il deliboratario; provato ‘il'paga- | 1. 296, it 71. 973, il 8. I. 600.50 ed Toso Canc. —— Dal 
“peo dd pregio, piurà Lione eni il 9, 1 290.88. ZA AIA TA | pri 
Sg43 sggiudicasioni in proprietà dei beni, | <.<: i cNPI/ RI tardi 30 all 
Ca basefa imbnesso nel possesso dei me- A , M A. È 
i.‘ Per ‘’’’esecutante basterà che. |. È prio ao . . RTICOLI DI PROFU! ERIA dd n 
18 piovi 1 pain del: importo ‘ Mi: È Ne h RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE O E cio, 
cceda il suo credito, ‘ . 000 n n o È L 
HT RZ 1’ esecutante non asse nessuna È aa The Gr es am È AUTORITÀ MEDICHE. . È si 
; h ‘anzia: nà ‘per: eveatuali Sini od I eo i Olio di Chinnehina del D.r Hartung, per conservare ed abbellire 1% en 
‘ “edi i si inte Ci . i Hi; io bon. izei d fil dia È 
in carne. Pes "a misorà co A S.S x cur AZIO N E MISTA. È ' SEadeuz'd seno del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni difetto » che 
Ufalti gli inerenti oneri senza nessuna i var Baia i Ta ; cutaneo; al 4A franco. fe . AR se 
“Fodlionsibilità di eno -‘esecutante.:‘- -': .l'.. Assicurazione d',un capitale pagabile ali” assicurato stesso quando raggiunga una Spirito Aromatico di Corona del D.r Bèringuier, quintes- } ua 
«vr! Lo spesd'dî delibera ‘ed ogni «altra Riparo ira, cea n ; senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 0 3 franchi. SR 0 
dt afelifiva dovranno essere | dala elà, oppure al suoi eredi”so esso muore prima. Pomata Vegetale in pezzi, del Dir Lindes, por aumentare il lustro : | val 
stria cai pei GIRRI © "Tariffa D'(oon ‘partecipazione’all’ 80 per 01o degli utili). 3 "Sapone itato d' ite per lavoro la più delicata pello di donne mr 
Beni darsubastarsi. siti, in. Medun.: > È LÌ i ; e SI 7 e di ragazzi; a 85 cent. dEi, 
te ù “ol 1a Dai 25 ai. 50 anni! preto, ano. Li 3,98 per ogni L. 100 di capit. assic. i nintara Vegetale per la cavellatura, del D.r Beringuier, per tin. Di di 
- Terreno talorio ‘arb. vit, detto della. A nu Fri ui + gere i capelli io ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr. e 50 cent. { fl" ri 
“Belta -in-Ciago; ia map, al n.794, di » 30» 60° > 17 + 348 i dI, Pomata d’ erbe del D.r Hartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- È Di 
pert. 1.38 rend. 1, 2.98 stimato fior. 85. n 3 66i.. »- 1363 >» # ' pellatura; a 2 fr. e 40 cent. nn ld 
Terreno coltiza=da “vanga: arb. vit, : ORA ue °° Pasta Odontalgiea da Dr Suin de Boutemard, per corroborare j I LA 
detto orto della strada al'n. 790 di pert. » 40: 65 a - 0» 495 >» tà le gengive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. 5 toh il q 
| “@Olîo di radici d’erbe del D.r Beringuior, impedisce la forma | 1! Ha 
| 


0.04 rend. } 0.12 stimato. fiorini 8. 

*Csss delta della’ Bella in ‘Ciago al 
Ahippal di, ‘786.145 pert. 0.49 rend. 1. 
6:78, stimata fior. 480, 


| zione;delte forfore è della -risipole; a_2 fr. e 30 cent. i 


* Esémpio: Una pòrsdna di 30 abni, mediaiite un.pagamento annuo di L, 358 SE = 
assidura ‘un capitilo di L. 10,000 ‘pagabili a lui imedesimo, se raggiunge P età di Dolci d' erhe Pettorali, del Dr Kok, rimedio eflicacissimo con- | È ul 
| . ” o 
i | 
i 


60 anni; ‘od immediaiimiente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia 


tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 1 f". 70 cent. eda 83 0, 


| Depositi esclusivamente autorizzati por Wdlime: ANTONIO FILIPPUZZI, È 


















Dalla. R. Pretura 
"Ra mibergo, * io 4874. . l Ù ' I 
MRO e I iii sE forma so,» GIACOMO ROMESSATTI, Fori fico: | 
"tai 0 ROBINATO .. Dirigersi per, informazioni. all’ Agenzia Principale della Compagnia per la Pro. ; Gieserre Anprco, î ‘43 i non 
19 zion: 
1 disso 


G. B. Barbaro. vincia del Friuli posta «in Udine Contrada Corielazis. i 


———_—__-----"""YYY »#%197977hînt 48th. Tipografia Jacob è Colmugna. i o 
. . | Hobi 


